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ha Patria Mtìi^iUHioaMm Ni 17 
del 20 gennaio ha destato un vespaio,; 
olia porterà Sèria' (iohsegaènze',' qàaloriì,, 
non vi si ponga rimedio. 

Quel glorilHle haidetto ' unWi'lsolètìrie 
bestiiiiItS attVlljuéiido a'tutta' ' j la jiopb-, 
laìiono del distretto di S. Pietro Vizi, 
eolga ,ft i-delitti, i-dt-><iui -pei!*»vt'eiììari 
possono- essére" Infètti' pddhi 'indlflaÙ!;'-i 
notando tìomihàtitn^te ed; escì.ùs.iva-
mente quel distratto l|igol,6|to in n» 
crimine, 'di cui fltiQ,,dai,tempii di Mosè 
si sono occupati tutel i , legislatori del 
mo;nj}p.,_„,,̂ , ,̂ . - , .'•;''' .V.:, ;';V. .'•;•:'; ', 

Nòj.'op/i né^liimjfi ol;e:n?Ì';distrfllte:; 
di é. Pietro non vi sia o non pòssa;.! 
essere, alo^uno,,ohe ,talvo,Ua abbja, dep9$t(t • 
il falzo in giudizio, banche nema^biamo 
prova, che oièisiarav'^en^tO'i ma'( |Sal | ; 
è quel; distrette: iW FritìUV' iii It^li'àj^''in;, 
EurBpa, ' che Imtiiitfnà; di quella' oólpa' 
possa credersi eoa siflwà,cpsoiofizaiiauri 
torìzzato a iraoooglìere le pietre-i e. soat: 
gliarlo contro ^gli- altri ? ' Altra ' 'eolia- è'' 
un individuo,;-due,'Hrerdiéeii''alt'pà:';tn, 
popolo iritierb./N6i'plii-'é|)èndidi, \^^,i 
di Roma, àT teiuppdi Oìparone era, ri­
dotta a'sistema'la falsa'ies'tìtnóo'iaoza'; 
si p^q|ràìprsep§r<ji6,.dire,<p!i!B,(j2ffa ^dJ^t^ 
fosse 'iirilirattata'm'quei'ramo di cor­
ruzione? Non potrebbe essji'r|t|.(ih8„tt(io. 
Btol^M^Ì^,, c i^^! t !^^nd|^ |^ | ler j ì{ ì^ |5 
veccfaio'quattro biimbooói in • cnasoji^aii 
nel giovedì grasso cqnchiudaase, ohe 

, .tuttijglìjUdltieài'aeiapre oài|^in|(iano,,B^a|., 

sobèrati par le vie, 
; ; ; Ohe sa il ' àlStrettó'di"S. Pietro'ha T 

suoi'(difètti, có&B'ùé- haM^'nr 'altro' 'àii ' 
stretto della >Psro?ii(oia',.ha 'pure- le stae-
buqiw; iqualitiìS-ilMuói ptééi,li(ihe idefléti' 
debite proporiiloTit:'ré pongijBtì al li'vélld • 
dogli altri. L', articolista della -Pikl'rial 
conosce assai poco la storia e. mpnp, 
anopra, i.,costuinj,^Ì,queÌ\a:g6nte, s^iouir, 
con .m^Aifpstaji^eppjpsriatà'ij'ha;,lanciato'! 
un giudizio oosiipoco foùdatbi'ise piite'-
come è probabile, ,qpn, abbia .intiptaìda-,. 
peni)^, nel .fiele spinto da natura-mtfli'^na,' 
da odio, 0 da altr-o fine secondario, senza 
punto .bad^ira .allft.flonvenienie iiiterna- -
zionalì ed ali dai>nop ohe-: potrebbe' arré^-
oareiol Eriulii'sSWtó'Ooirdé'aì'grgre,^èa^ 
lanuiare, ingiurlira la Slavia. Dbvéa'" 
pensare l'articolista,. clie-'oirba ì2OOd0 ' 
friujaei legni aOB'Py»»'. reoattenB lAuWiial 
in cerca di lavoro e di'''ó6dupàzioriè-e-
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(Tradusìone 4^1 Prmom). _, . - ,, J 
Ebbene,. po/ui,'serés, ìiu^M^t .rasAi 

ooglip,qu;ajUtb,.Ggli: hia',,d!,t8(lentp,.di(p,«e:ft! 
sioijè, ai gioviiieziia,;,d'eo?miasBìo,(tuttef; 
le facoltà dell'intelletlb?,,, itutte, le , ris;> 
ohezze del cuore! gétta'queèt'ofi'èrta.af 
dì lei piedi e Ié-'dicé'!''0atìltiiìiiat'è, mia; 
regina, calpestate coi vo'iÉri.'pièdi adè-< 
rati :| 'anpa.,del -.y.ostr^, ^chiavo,,-^-Ej 
colui''è pazzo, n'è véro!?; giàcchi:, dopo 
passata la regina, ohe rimar^rà siil manto? 
Del Fango. .<••!;'">-< *- • !5|»-'";' ' 

Gerfaiiti'i aocdiapaCTia quest'apostrofe-;' 
coni:nnd'sguard(f.8Ì?IulmiiiShté'<bhe>e!ii' 
n'éri^ robbiet,ta_..sep{i :gejars' .ledV.enef, 
con' un" brivido subitane'p!!a,-ritrasse 
la mano che 8UP,,iflfi,rjtpj;aye.fi f|Ro;i:!(l-;-i 
lora stretta flplla prpprl%;':di !l;i',.,ap^^o, 
si alzo e addò a'sB3ersi!dall'^!|rajpgE|e; 
della tavola col pretesto,., d'.'acopsl^i'au 
alla lampada per!Ìi(yoj!«re,, «ia,i(iirertWi! 
onde allontfjnarfit; da,,:9ristjaÌ9.p.! , w t 
menza s'aspettiava. il • eqrrMàm.u§i^%-
mante ma non il suô  «apre?zo,! la 
m«Dcò la forza- di/ sopportare, 'qùitótó 
supgi&idjìe' la' 'teeèrezza'^opiiiegale^pe-
nosaiiìètìté" artèfk'tta-" da due .'pSrni 'nel 
suo cuore, cadde in-, polvere;-:al:pi!.iw,\l 
soffio dell'indiguazipne (li Ottavio.,,,, , 

Madamig^llii ai'Óórandouil aveva ao-

riflettere, che più della metà dèli» po­
polazione anstrjada è slava, Dovea pen' 
8»re ohe è stoltezza provocare e poi. 
andare alle case dei fratelli del provo-
ottto ed esparsi cosi a probabili rappre­
saglie. Abbiamo qui sulla porta gli slavi 
della Garlutia, della'Oarniola, dell'Istria, 
di Trieste; di Goi'lzla, senza parlare dei 
più loqtapì. Abbiamo opn essi quotidiani 
rapporti, e poi ci lagneremo, se essi 
offesi dai nostri giornali, ci torneranno 
paue per fpcaccia? Decisamente il con­
tegno della Polria dei JÌVÌMIÌ fu deplo­
revole, ed in, qualche modp v i , si deve 
rimediare, se non vogliamo aspettarci 
ohe altri o presto o tardi vi ponga ri­
medio con nostro danne. PeroooHè non 

' è ' da sperarsi, clia ai di là del vicino 
'confine non pervengano a risapere ciò 
t'ohe di qua si stampa a disonore loro e 

dei loro fratelli di sangue. 

Bisognerebbe essere stati a S. Pietro 
-;nel giorno in oul venne letta nell' adu­
nanza consigliare l'articolo della Patr ia ; 

'i bisognerebbe avere veduti que' rappre-
.sentanticomUDalirisentirsidell'ingiuria, 
'icome'se fossero stati punti nel più prò-
Lfondò dell' anima da ferita mortale ; hi-

sognprebbe averli veduti, oome -esaspe­
rati avessero chiesta soddisfazione. In­
tanto ad una voce venne deoiao di oea-

fsare dall'abbonamento dalla Patria, la 
quale deiilierazione'fu tosto seguita da 

^tùtt|.^lì altri munioipi del Distretto con 
(dichiarazione, che la Patria, del Friuli 
'•0 qualunque altro-giornale la sostitoìsee 
0 in cui avessero ingerenza gli attiiaii 
j^edattori-^dollasPalWa, «lon-avrà»più colà 
accesso. SI dice poi, phè in altri comuni 

.gli animi non si sieoo contentati di un 
oos} lieve rimedio, e che domanderanno 
uba riparazione propbraionata all' in-
jg^uria. Noi non possiamo fara= appunto 
a cotale -risentimento per l 'onore offeso, 

^sopratutto se poniamo m,eute ai meschini 
[Sotterfugi, di cui l'articolista fa puo-
tello alle sue villanie ricorrendo al. fra-
'serio della piazza a non si vergogna di 
attirare eoo ciò-aopra di se una luce 
assai fosca, che mette in tutta la evi-

'dénza la strana civiltà di ciji è inspirato. 

Sclof senze Dio/.,. Ohi per,-bacco,! 
iSoDO «tato più Tolte fra gli slavi e sempre 
aà I parve, ohe di Dio ce ne abbiano 

î nche-̂  troppo. V inventore di quel detto 
.plateale non può. essere ph,a qualche 
'baàngiamoccolo, qualche arnese da sa-
Ijjristia, de^pp (naestro dell'articoiiata. 

Se 0 ,2uri| fa tjacftie èjemè. — Qpesto 

colte con indulgenza le parole vee-
ìnenti del visconte; ohe,' per'un'raffi­
namento d'orgoglio, ella separava" vo-
leàtieri la propria causa da quella delle 
;àUre'.donne. ii '-i •' "-•• :'• '•'•' 
'̂  —Sicché, disse» voi;'pretendetet'Che;' 
se! la passione oggigiorno è dipinta a 
:colori,falàI oi»olgeri;'i|ài!.(!olpa'i-;-S<' dei-
inòdelJi a,_nqn,.degli,iafH(,jti., ,, . , ; 
; ;-i''y$i-esHÌé|tè ir̂ ^̂  
tei "nfeglió tìt qtjaatd -avessi'fo'tu'J^jitài^e' 
,io; atessòj ! riiilgìló _ 'G,erf4Hi', ppn 'i'roflfc'iv 
dovi' sòtìo gli angeli di' cui voi domàc-
àaté il ritrsttp'?^" •; ' ' 
I !-i'fi'ei'nbstri -spgiii, in ijpi poeti, 
disse Ma l'i li ad alzando''gli oochi ,al!sof-
fìtto con f;are.iap,irato., " 
,' ;—Bfclien'er diteci allora 1 vostri so-
giiijjiù liiogo!dl càpiarp UDareiUà che 
vi! é iiippSBibll.0' render poetica,' dal RIO-
.pientobhe voi'stessi 'la vedete sén?a 
ill'usione. ,. ' 

i.-j A, questa, dpinarida formulata inge-
• puainerité da).Barone! Gbrfaijt.sorrise con 
•«tnaiiis^a!' ; ' / ":' ' !! ' , , ' , , '" " ; ' ' 
,;; ~ ' Imip i sogni, rispose, va li rao-
;ponte^ei ipale, perchè il primo beneflcio 
del Ifìè'sr^i'liaméntb è l'p.l;|Jio èd"p!ggi io 
isop "d^st'd;, i'iihayia . rièbrdb che un' di 
, ^ ì làsèlai-soFpttndéife 4a'un sogno ora 
,Svanffó, iaji,-dal',''i}ùa)e' ipjehde' 'àncora. 
-̂ ;a' imi'pt ocelli; la traccia lùB)Ìp,oSf.:Sotto 
•bellà'"^ sediUpénte ,appareiiza,! m'i pai'vo 
:,'di Ved'e;('!s il'.'più riócb'' 'tesòro 'òhe 'la, 
,Jerra;'offrlr,'pos8Ìi;al, cuore',,del.Ì'upmpì 
eredé'tt! aver ''tóoperta un'anima', qùe-

detto Rpn può essere nato a S, Pietro. 
In quel'distretto non si opnoeoe quella 
forinola se non da ohi altrove i l'abbia 
imparata. .Lasciatno qtiiiidi l'onore del-
lUn-vènziotte a ohi di dovere senza at-
triijufriie ii inerito a cfii non ha aè 
arte né parte; ttinto.più ohe a S, Pietro 
non hanno né Pretura, né ÌCribunale per 
mettere in pratica quella inassims evan-
gelipaV''!''";;'' ; !' ,;••'!, 

Il dirò poi ohe « bisogna conchiudere, 
« ohe la mitezza de)]e npstre;le|gi,e4ej 
<ì nostri, oostumi ion 8';adàttanp a certa 
<j gente troppo primitiva,-,ttonacóesaibile 
«i ai nobili ed elevati sentimenti cui la 
« maestà • del, giudizio, l i sevlrità e Sui. 
«periprl^ .de! giudicb, ,11 nome salito' 
i ài Ilio, scorrono seo^A intaccare quelle 
«nature, che come direbbe.Dante' n,; 
< ....bannp ancor del uiop^. e dal macigno, 
« senza lasciare ,tracpia,.come,,goeoie di 
« mercurio sul piano iiièlìnaio» essa è 
pur troppo un' offesa! ohe veramente sa 
del monti e dei macigip;. Sei,gli slavi 
del distretto di S. Pietro; sono, gente 
troppo primitiva, neppure l'articolista, 
colla prova data; può-vantarsi dì essere 
stato educato nel palazzo delle Touile-. 
ries. • ' ; 

Ma passiamo alla essenza del .fatto, 
Nesaiino' neg.i, oHé'una fàlàa dlp'oàizìòhe 
in giiidizio non sia una enorme lesione 
della. legge le. che, può, arrecare grt^yis-i 
simi.daiini-all'onore, alla fama, alle so­
stanze altrui^ e ohe può precipitare Del­
l'iodigèu'za, tamiglia iutiere. Quiiidi è 
ben di giusto ishe ial .agge ;perseg«iti 
glii spergiuri e loro noii dia tregua come 
a! nemioi delia, pace, e. dellàigiustizia. 
Qui' non ai tratta di una azione privata 
e. ohe per'conseguenza si debba.aspet-
:tàre,in;!giudizÌ9 la parte lesa; qui si 
tratta .delia, pubblica moralità, del pub­
blico interesse, pan cui il tutore , della 
léggei'è obbligato ad agire d'ufflòio. Il 
Procuratore dèi Re, che è il tutore ed 
il -vindice della legge, è in dovere di 
procedere toatochè conosce i rei ed è a 
cognizione dei fatti criminosi. L'artico­
lista parla cosi esplìoitamenta e con 
tanta cognizioni dei fatti e delle per­
sone, che il Procuratore del Re non ha 
altcoi dfàturbo ohe di iDvitareslài/'afl'io,» 
oiohi per lai a denunziare le persone 
ed i fatti. Il 'Procuratore.del!Re dun-
que'fàcìpia il suo dovere e dia,un esem­
pio. sal«tflre.!NoÌ siamo.sicnriji che la 
popolazione; di S. Pietro gli sarà grata 
del-suo òperìito, e gli saremo grati anche 

sta,cosa,divinai profonda come il marej 
ardente, opisei la fiamma; parar come 

•l'aria,.-glOisosahoonie il cieiOj • infinita 
cqmai lo 8p»zio;i immortale'/oome l'eter­
nità 1 per me era un altro s-'tiniverso di-
ci|i-ioidovea -etsere' il re ;-hoiteDtata la"! 
conquista di questo nuovo-mondo,'e con 
qijals-ardente e salito amore'iion> potrei 
diryelol ma, menO' fortunato di Co-
.Joinbo, trovaiiilrnaùfragio: ih luogo del 
;!.ÌnonlO;, 
;',' ;A1I,̂  oóiifessiona ohe l'amante faceva 
'della suai sconfitta. Clemenza! intenerita 
gli diè.un'ooohìata ohe signifloava una 
smentita,. poi. abbassò il capo sentendosi 
inbodare la'faccia dal rossore: 

Rientrando nella sua camera, Ger-
faut corse alla!fluestra. Ivi:;ai poteva-
écprgere'l'appartamento dei:barone; che' 
si mantenne;>iungamente in una minac•• 
cianta oscurità.-Dire ciò ohe pel corso 
d'uP'ora' l'amante provò,- timori;, ango-
acie'e collera-, raccontare, i 'piani atra-
vaganti a furiosi ai quali la sua imma-
gipazione- rapidamenta ricorse,''sarebbe 
superfluo, per coloro che ai trovarono 
in; circostanze cunaimill ed agli altri 
incomprensibile. Alla fine; nn'esclamà-
zipne vittoriosa gli sfuggì dalle labbra : 
diéitrp. le,.%e,8tref da cui..ì.aupi,sguardi', 
non'e'eraiió''staccati un' istante, vide 
ud chiarore insperato. 

— ÌS"8ola, disse; non ebba,,ii,,.Oorag-
gip di mentire più oltre ; oertp! il cielo 
oii protegge, jP.erol̂ ò nell'lpsasparazìono 
in cui aono, li avrei uccisi entrambi. 

noi; perchè se è vero ohe 1 falsi te-
atimoni sviano la giustizia di modo che 

Al' ò un gran mat cui s'incaprissia 
De vele trovi giusta la giustisiìa 

colla pena inflitte agli spergiuri si porrà 
quel rimedio ohe invoca la Patria, senza 
che vi sia bisogno del giudisiio statario 
proposto in via del Gorghi contro la 
popolazione di S. Pietro presa in massa. 

In altro momento, quando certi ri­
guardi richiesti dalle circostanze non 
faranno ostacolo, ritorneremo sopra que­
sto artìcolo della Patrio dei Ifriuli, 

X, 

La politisa coloniale dell'Italia 
E LA STAMPA ESTERA 

Il JVord di Briixelles, noto portavoce 
del ministro degli estefi,di .^u^sia, cosi 
si esprlthe kulla nostra''politióà cbIBiiiale: 

« L'Italia segue t'esa^iiipio delia Ger­
mania! esaa inaugura una nuova poli­
tica' coloniale. Come la Germahia, essa 
non intende creare d'un colpo delle co­
iònie; essa intende limitarsi a stabilire 
la s'iia sovranità >sui territori ove, già e-
sistono degli stabilimenti Gom'met^iali i-
• taiiani che presentino delie probabilità 
di vita e di sviluppo. Ma, sontrarie-
mente! alla Germania ohe agisce senza 
concertarsi prevenfivameiite ooll'Ingbil-

• tèrra e se^nza preoccuparsi di conciliare 
le sue imprese coloniali oogl'interesai di 
questa potenza, l'Italia lavora d'ajioprdb 
col; gpveruo inglese ed è eoU'aiutp del 
silo cbncorao morale óh'easfi cptita di. 
stabilirsi solidamente sulle rive del Mar 
lioSBo.': 

, ; « Lo stesso Mancini constatò, alla Ga-
'mera dei deputati, l'esistenza di tale ac­
cordo, la queat|giornisì è parlato molto 
dèll'accordoi, aflg|.p-italian,o, e se ne volle 
fare una verat-'àlleanaa, in,virtù daUa 
qu^le l'Italìi^ apppggierebbe l'Inghilterra , 
nella questióne egiziana, mentre il go-
varrio, inglese- favorirebbe l'espansipna 

•dell'Italia nelMar Rosso. 
« Raoenti iooidenti dìplpmfttioi hanno 

già provato quanto fosse esagerato il va­
lore degli accordi prestabiliti fra, i g^bi. 
netti di Londra e di Roma. Le ultime 

' proposte inglesi, che riguardano lo soio-
glimento della, questione egiziana non 
vennero appoggiate ' dall'Italia, ohe in­
vece si proaunoiò in favore delle contro­
proposte francesi, approvate dalla po­
tenze continentali. Il governo italiano 
non ha dunque potato! prendere l'im­
pegno di far assolutamente causa co­
mune coiringhilte,rra-8ulle rivede!,Nilo, 
Del restò, il signor Maùóini pur oòpsta-
tando l'esistenza, d'iina « più iiitima 
comunanza d'interessi » colla Gran I3re-
tagna, disse anche che l'Italia «'hbli'vo-

L'esperienza della vita racchiude una 
compensazione amara di tutti i, suoi. 

: vantaggi ;. essa distrugge, la semplicità 
dèi. carattere. Dal momento che quella 
triste compagna, ha pre?o l'uomo per 
'maiio povero lui I invano; egli si sfor­
zerà, di sottrarsi alla i strettai;. la sua 
anima, dapprima; l;rasparente come il 
vétro che lascia passare la luce senza 
assorbirne il riflesso, si, oopfe d'un velo 
che la rende opaca. In vece di rassomi­
gliare quind'innanzì agli spìriti celesti, 
splendidi rivali delle stelle, essa si ma 
terializza e riveste tutte le miserie di, 
questa degradazione ; un' ombra la oir-' 
conda. 

.Colui obesi trova ammesso all'inizia­
zione della vita reale'diventa in qual­
che maniera un essére doppio; in lui si 
opera un fenomeno morale che riòhiama 
la mostruosità tìsica-di cui Rita' e Cri­
stina offrivano l'esempio. Sooo due uo­
mini invece d'uno solo;- due-fuominl) 
uniti ma non confusi, ciasoupp dei quali-
conserva desiderii e volontà sovente, 
contrari. 

Come tutte le persona di spirito, Ger-
faut era talvolta dominato da, questa 
complicazione d'esistenze^- al p.i>jntp di 
non distinguere più i'.io; varo.. Sover­
chiamente eccitata : dai, lavóro' ! cptitinao 
0 dal raffinamento della rYlta parigina, 
la sua anima avéa preso troppo 'sviiiippo 
per veflir, aesofliita, da upa i sensazione,' 
qualunque 'ne fosse là potenza; cosi, 

leva uscirò dall'alleanza dello potenza 
centrali, né disertare dal concerto eu­
ropeo. 

« Constatando l'accoglieoza poco sim­
patica fatta dalla stampa inglese agli 
scopi colouìalì italiani nel Mar Rosso, 
il ministro di Re Umberto non ha po­
tuto far altro ohe felicitarsi di non aver 
abbandonato le altre alleanze del suo 
paese per metterlo completamente ed e-
solasivamente a rimorohio deiriogbil-
terra. Il Times specialmente non dissi­
mulò il malcontento cngiouatoglì dallo 
eventuale stabilirsi dell'Italia sulle coste 
del Mar Rosso. « Il governo italiano — 
disse quel giornale — si convincerà 
presto 0 poi die una stazione militare 
sulla costa sterile ed arsa del Mar Rosso 
non è un'impresa coloniale che prometta 
molto. Non è aramissibìle che lo esten­
dersi dalla sovranità italiana sui terri­
tori situati presso Assab valga la spesa 
ohe ne risulterebbe, anche se, di fronte 
alle pretese della Francia, non avesse 
a far sorgere della complicazioni ». 

« Le pretese delia Francia sono cer­
tamente messa in campo solo per stor­
nare l'attenzione da quella dell'Inghil­
terra. Non vi é dubbio ohe la Francia 
possieda alcuni territori io quei paniggi, 
ma le sua pretose legittima sono abba-
basteozB limitate perché l'Italia possa, 
a sua volta, prendervi piede largamente 
senza urtarvi dentro. 

« Non è la stessa cosa per quel che 
riguarda rijighiltérre le di cui rivendi­
cazioni nel Mar Rosso sono in certo 
qual modo illimitata, sotto il noto pre­
tosto che vi passa la strada per l'Indie. 
Ma gl'inglesi favoriranno lo stabilirsi 
di un'altra potenza europea luqgo quella 
atrada, in serie condizioni di forza e di 
solidità. L'Inghilterra non presterà il 
suo concorso alla colonizzazione italiana 
in quelle contrade, ohe alla condizione 
che tale colonizzazione rimarrà entro 
i limiti più modesti. Queste conside­
razioni sono per la loro natura atto 
a ridurre sensibilmente, per l'Italia, la 
importanza pratica dall'accordo coU'In-
ghllterra e sì comprenda come il go­
verno italiano non abbia voluto sacrifi­
care, a profitto di combinazioni promet-
lenti dei risultati mìnimi, delle alleanza 
che sono una preziosa guarentigia per 
la sicurezza del reame». 

Il moderato ilforninp Post pubblica 
un dispaccio, speditogli da Roma lo data 
30 gennaio, dal qualeistralolamo quanto 
segue: , 

«... L'asserzione ohe-la presente po­
litica del Governo italiano mira al man­
tenimento, delio statu 4»o nel Mediter­
raneo, npp; deve ;essBre, intCTpysfftta-; 
come avente il sìèniflbàt'ò'di'ùis'oòtoji'à-- ' 
zione di Tripoli, a cui né si, pensa, nà 
si è pensatb. Ma io posso però .'aséiou-
rarvi, chei- quantunque l'Italia non miri 
all'oepupazìone, di.Tripoli, . si è però 

mentre la sua tnètà amàaibile alle im­
pressioni s'immergeva, coll'ardora dello, 
abb|ndòiio, in ogni emozione; ! l'intelli^, 
ganza, abituata ,alla,ohìaroveggen?a dei-; 
l'osseryazibne, restava al di fuori fredda!, 

,e sovente sdegnosa, Il cuore era som-! 
mersb ed il cervello galleggiava. Per 
Ottavio l'esperienza era una corazza di 
sovero la quale non lo lasciava ' calar^ 
c h e a mela del mar proceìibso déìlé; 
passioni; dono fatale etalor meledettpI 
Eppure una sol goccia d i quell'onda si, , 
amara e perfida, hou contiene essa fors^', 
il nettare più prezioso olia estinguer 
possa la sete dell'uonio? Nella soddi­
sfazione delle arti, nei lavori della soiéfl-
za, nelle corone delia gloria c ' è forte, 
una voluttà ohe. eguagli quella, d'un so­
spiro esalato sulla nostre la1)bra, d'uno! 
sguardo morente sul nostro sguardo?! 

Górfaitt riconosceva indarno una tale 
superiorità del santimento sullo spiritò ; 
invano ai ypleva togliere il.superflo del 
pensiero che corrompeva l'incanto delle, 
sue più dolci emozioni, mantanendovìsi 

^estraneo o erigendosene a giudice; inu-. 
tilmepte invocava egli la brutalità dei 
selvàggio e del lazzarone', le cui sensa­
zioni seno molto più coniplete perpllà , 
raniopa circoscritta vi aderisce senati 
inceppi e trova alimento anfSoientej 
l'istinto dalla sua natur{i!ara più forte 

Jdella sua volontà. 

(Continua). 
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giunti ad un secondo accordo colte gran­
di Potenze, per rendere impossibile alla 
Francia una eeconda esedizione del ge­
nere di quelle di Tunisi. 

<t L'invìo di una piccola spedisione 
militare nel Mar Rosso prova che la 
politica coloniale^è popolare In Italia 
tanto quanto lo può «Mere in'uni.aitl^o 
paese. Perfino i giornali clsrioflll parla­
no con palete compiacenza della deci­
sione presa dal Governo Italiaao, ed lo 
posso assicurarvi che anche Leone XIII 
se ne interessa vivamente. Sua Santità 
b speoialmente soddisfatta ohe il Gover­
no abbia aggiunto, alle truppe spedite 
ad Assab, m (iappellano. 

i Ohe l'Italia sia una potenza colo­
niale ce lo provano i fatti, i quali fanno 
notevole contrasto oca quelli avvenuti 
in Francia. Cantinuia e migllaiu di do­
mande vengono giornalmente spedite al 
Governo ad alle Società per ì commerci 
ooIl'Afrioa da giovani — fra cui ve ne 
sono di appartenenti alla vecchia no­
biltà —- i quali chiedono di essere iu-
viati allo Soioa a nella terre vioioe 
per fondare delle colonie agricole » 

L'istruzione agraria in Italia 

Ba una relaziono pubblicata testé dal 
Mininistero di agricoltura, cousta che 
esistono attualmente, in Italia, 28 scuole 
pratiche di agraria, le quali hanno 37 
alunni per eiasouna. 

Il governo spende complessivamente 
per tutte queste scuole L.,228,420, cioè 
meno di quanto costa una sola Univer­
sità di primo ordine. 

Le scuole pratiche mirano a formare 
agricoltori esperti nelle migliori.prati­
che ngarie generali e speciali, la cui 
applicazioni possa favorire l'incremento 
della produzione rurale. Terminato il 
corso, gli alunni debbono tornare alla 
vita dei campi, perciò i convitti annessi 
alle scuole sono ordinati per modo da 
riprodurre le condizioni delle famiglie 
coloniche benestanti. 

È prescritto ohe gli alunni conser­
vino nel vitto, nei vestire ed in tutte 
la abitudini loro, la sobrietà, la sempli­
cità e la morigeratezza ohe sono pro­
prie dalla vita del campagnuolo e ohe, 
inoltre, contraggano nella scoula le abi­
tudini del lavoro, dell'ordine ed acquista­
no anche quella istruzioue speciale ohe 
basti a porli in grado di dirigere la 
coltivazione del proprio podere, ae pio-
coli proprietari, o di fondi altrui in 
qualità di fattori o di afflttavòli. 

Ma sa le scuole generali di agricol­
tura pratica servono, a preparare abili 
agricoltori capaci a dirigere il comples­
so lavorio di una azienda rurale ordi­
naria, l'istruzione che in es'ia si dà, 
appunto perchè abbraccia un campo trop­
po vasto, non può su tutti i rami dal­
l'arte agricola diffondersi con quel­
l'ampiezza e discendere in tutti quei 
particolari ohe pur sono indispensabili 
a chi voglia a qualcuno di quelli apiili-
oarsi in modo esclusivo ; da ciò la ne-
cessila delle scuole speciali, nelle quali, 
tenendo l'insegnamento generale dell'a-
griooitura entro ristetti limiti, sia pos­
sibile dare uno sviluppo particolare ad 
alcune parti di essa, e così formare 
speciali capi d'arte. 

Parlamento Haàonale 
OÀHEUA DUI S B 7 U I À T I 
Seduta del 4 — Pres. BIANOKKRI. 
Riprendasi la discussione dell'art. 83 

del capitolato delia .Rete Mediterranea. 
Maftt insiste nelle proprie osserva­

zioni. 
Roux propone si sopprima l'art. 83, 
Genala non accetta la soppressione, 
Bacoarlni osserva ohe bisogna essere 

ostinati per proporre tali disposizioni 
dopo le decisioni già prese dalla Com­
missione d'accettare l'emendamento del­
l'oratore. 

Qui trattasi di regolarità amministra­
tiva 0 di moralità pubblica. 

Preparansi favori pei o.,ncessionari o 
per esercenti le industrie attinenti alle 
ferrovie; affidasi la scuola di pubblica 
moralità ad un corpo di speculatori so­
stituendo all'utorità governativa quella 
di privati ohe' non si conoscono o si 
conoscono troppo. 

Propone pertanto d'emendare l'art. 
COSÌ! per i lavori a rimborso di spesa, 
il concessionario procederà a norma 
della leggo e regolamento sulla conta­
bilità di Stato alla stipulazione ed ese­
cuzione dei contratti che diverranno e-
aecutivi solo dopo approvati dal mini­
stro dei lavori pubblici. 

Oairoli appoggia Baccariui. 
Simeonl domanda, se la Società sarà 

obbligate ad accettare le regole sulla 
contabilità di Stato. 

Genala dà le spiegazioni richieste e 
dimostra che il governo ha stimalo 
bene di tentare due vie per sciogliere 
meglio le difficoltà dello nuove costru­
zioni, cioè la concessione a prezzo fatto 
p il rimborao delle spese, 

Gabelli domanda, se colle parole « a 
prezzo fatto » intendasi il totale importo 
della costruzione della linea o la lista 
dei prezzi. 

Dopo la insistenze ai Roux," Ourioui 
risponde a Gabelli Intendersi il prazzu 
per la totale costruzione della linea ,o 
del tronco. jì, . ' >•• 

Spaventa propèse ehe si dica ohe il 
concessionario potrà dare un subacollo, 
invece di accollo e aggiungasi : pei la­
vori a rimborso delle speso oaservansl 
le norme del regolamento di contabilità 
di Stato, 

Laporta accetta l'emendamento Spa­
venta. 

Genala accetta l'emendamento al su­
bacollo. 

Baocarini appoggia Sjpaventa. 
Dopo altre spiegazioni di Genala, Bac-

carini e Laporta rimandasi l'art. 83 alla 
oommlBsiooe che riferirà domani. 

L'art. 84 riguarda le variazioni ai 
progetti già ajiprovati ohe dovranno 
sotloporsi alla approvazione del governo 
che avrà facoltà di modiSoarlì anche 
per propria iniziativa. 

L'art. 84 è approvato oon l'emenda­
mento Lugli e aggiunta di Berlo. 

L'art. 85 riguardante ì certifioati di 
pagamento per le spesa appaltate, e l'BB 
che impone gli obblighi al concessiona­
rio quando la costruzione si faccia a 
rimborso nelle spese sono approvati. 

Approvansi gli articoli dall' 86 al 95 
contenenti disposizioni regalamentari. 

Il seguito a domani. 
Levasi la seduta. , • • 

In Italia 
/( gentrale Douglas-Scolti di Yigohno. 

È morto Ieri in Milano nella casa 
n. 4 sul corso di Porta Vittoria il mag­
giore generala conta Filippo Douglas-
Scotti di iTigoleno, attualmente coman­
dante della brigata Piemonte, che ha 
sede a Caserta, nato a Piacenza 11 20 
maggio 1880. 

Catastrofe. 
Novara 4. Ieri noi Comune di Bal-

muocia crollò il tetto dalla scuola co­
munale ove erano raccolti la maestra 
e i bambini. • 

Il solto-pretelto Varallo vi si recò. 
Su venti bambini uno è morto, tre 

feriti gravemente, due leggermente. I 
rimanenti e la maestra illesi, 

voglia occuparsi. Farà bene diremo noi. 
Pagare ed istruire va bone. Pagare e 
non venir istruiti va mala. Cosa rie,dice 
il maestro ? Cosa ì suoi discepoli, inten­
diamoci bene, gli assessori ì.... -r ' 

Pordenone 4 febbraio^ ^ j 
Ie|j,*ì fujj,tóduta '. del oousiglio i'àni-

tat̂ ta.̂ rovlnìtti'aìe nella «(uale si psrtrattò 
per la teraa volta la domanda d'epe^ 
tura d'nflii quarta farmacia. Il consiglio, 
dopo liingaed assennata dlsoussione-Va­
lorosamente sostenuta con stringènti ar­
gomentazioni dall'esimio avr. Valentinis 
votò l'apertura d'una nuova farmacia 
in Pordenone. 

Ed in questo modo si appagarono i 
voti della oittadioanza ohe ripetutamente 
ne aveva fatto richiesta, e ohe il patrio 
consiglio alla'quasi unanimità'per due 
volte l'appoggiava conilo il parere dei 
signori medici locali che si manifesta­
rono apertamente contrari anteponendo 
l'interesse dei tre farmacisti a quello 
dell'intero paese. Egli è perciò ohe li 
voto del consiglio sanitario acquista mag­
giore importanza e venne sentito con 
generale soddisfazione. 

Non dubitiamo ohe l'autorità superiore 
procederà subito a quelle pratiche che 
sono del caso. 

I n è e n d i o . In Buja il 2 corrente 
sì sviluppò un incendio in danno di 
corto A. L. — 11 fuoco si manifestò in 
due stalle annessa all'abitazione, e stante 
il pronto soccorso si potè salvare gli 
animali ed isolare la casa d' abitazione 
limitando cosi il danno a 1. 1600 circa. 
Il detto incendio ritlensi aooidantile. 
Il proprietario era assicurato. 

All'Estero 
La gmrra contro il MaMi. 

Londra 4. Un dispjicoio ufficiale dicai 
•Venne fatta una ricognizione nel campo 
degli insorti a Handub presso Suakim ; 
ma al ritorno la colonna fu attaccata 
da un grande numero di sudanesi. 

Otto ussari e tre soldati egiziani sono 
scomparsi. 

Il Daily Telegraph ha da Suakim : 
Il re di Abissinia spedi a Gallabat allo 
sceicco Salah, alleato di Gordon, forze 
considerevoli onde apra la strada fra 
Kartum e il Sennaar. 

In Città 

In Provincia 
Comixlo agrario. Da Saclie in 

data 3 febbraio 1883 riceviamo la se­
guente che pubblichiamo : 

Onorevole signore, 
Promosso per iniziativa di molti pos-

sidanti di questo distretto e di altri co­
muni limitrofi un comizio allo scopo di 
votare un indirizzo al corpo legislativo 
a sollievo delle critiche condizioni del­
l'agricoltura, viene invitata la S. V, ad 
intervenire a detto comizio indetto par 
domenica 8 febbraio corr. alle ore 2 
pom. in questo Teatro Sociale. 

Nel caso ohe la S, V. non potesse in­
tervenire La si prega di far adesione 
par lettera. 

11 Comitato 
Nardi nob. doti. Giovanni — Sartori 

doti. Gio, Batta — Zuocaro Aehile 
— Oandiani Angelo — Zanoanaro 
Pietro. 

Il Giornale il Frinii, fa fin da ora 
piena adesione al comizio agrario di Sa­
clie, facendo caldi voti per il miglior 
avvenire dell'agricoltura del paese-no­
stro. 

Ctaions 4 febbraio. 
A proposito della Scuola maschile di 

Villetta se ne raccontano di tutte le 
sorta. Taluni, e sono i meglio pensanti 
avrebbero esternato il parere di chiu­
derla, perchè i bambini non ne trag­
gono nessun profitto. Altri vorrebbero, 
guardate che bizzaria, che 11 maestro 
fosse rocchio destro dei preposti alle 
cariche, più ancora perchè insegna a 
loro l'A. B. 0. 

Non ci crediamo, ma persona pare 

Onorlflcenza> Veniamo a sapere 
oho l'avv. Pietro Berlingeri direttore 
della Succursale della Banca Nazionale 
della nostra Città è stato nominato ca­
valiere. 

Le nostre congratulazioni all'egregio 
funzionario. 

Sodetit dei Reduci. (Comu-
nicatoj Con lettera in data di Milano 
3 corr., diretta al presidente delia So-
cietà friulana dei Reduci dalle patrie 
battaglie, l'avv. dott, Antonio Oalaleo 
annuncia d'aver ricevuto la pergamena 
onde le Associazioni liberali udinesi 
(colle firme dei rispettivi presidenti) Lo 
vollero ricompensato per la bellissima 
conferenzada Lui tenuta il 2 giugno 1884 
in onore di ti, Ciarlbaldl . L'egregio 
Uomo si dice profondamente commosso 
per l'omaggio che gli vien fatto; di­
chiara che non sa < se sia maggiore in 
lui la spensierata contentezza di possedere 
un così pregevole lavoro o la ragionata 
tema di non meritarlo • ; e prega il 
presidente dei Reduci friulani a farsi 
interprete presso le Rappresentanze 
della Società udinesi, della sua immensa 
gratitudine. 

Questa notizia viene impartita, me­
diante le patrio effemeridi, ai sigg.- fir­
matari della pergamena e assiema ai 
ventidue sodalizi che nell' artistico do­
cumento figurano. 

P e r gli agenti di cambio. 
É surto il dubbio se. In seguito alla 
nuova legislazione commerciale, la quale 
riconosce la qualità di commerciante 
nei mediatori in affari commerciali, pos­
sano gli agenti di cambio essere eietti 
consiglieri delle Camere di commercio. 

Già il ministero, precedentemente in­
terpellato da qualche Camera, sul que­
sito sa i mediatori potessero essere in­
scritti nelle liste elettorali commeroiali, 
aveva risposto affermativamente, argo­
mentando dalla legge 6 luglio 1862, la 
quale conferisce ai commercirtWi il di--
ritto all'elettorato. 

Ma non parve egualmente ammissi­
bile il diritto dei mediatori ed agenti 
di cambio all'olegglbiiità, poiché, sia per 
le disposizioni dell'articolo 2, lettera e, 
della citata legge del 1862, sia per 
quelle del regolamento per l'esecuzione 
del codice di commercio (titolo li), gli 
agenti di cambio e gli altri mediatori i-
scritti sono posti alla dipendenza e sotto 
le discipline delle Camere di commercio; 
ciò che renderebbe inconciliabili le fun­
zioni delle rappresentanze commeroiali 
con quelle degli agenti medesimi. 

Chiesto il parere del Consìglio di 
Stato sovra tale argomento, quel Con-
SGS80 si manifestò dallo stesso avviso" 
del ministero; a nell'adunanza del 9 
gennaio corrente, riconoscendo esistere 
negli agenti di cambio dipendenza e 
contrasto di interessi di fronte alle Ca­
mere di commercio, opinò doversi rite­
nere ineliggibilii detti agenti per incom­
patibilità del loro ufficio con quello di 
consigliare delle Camere. 

Una lettera dall' America. 
Un nostro egregio conoiitadino, che tro­
vasi da qualche tempo nella repubblica 
del Paraguay scrisse in questi giorni, 
ad un suo amico, una lunga lettera, 
dalla quale stralciamo i seguenti brani 

che saranno senza dubbio letti con molto 
intoressa dal nostrt oonoittadlW e pro­
vinciali. 

« Il clima qui (distinzione) è ottimo 
e quantunque sisno'caìori tropicali, pure 
si sta bene, ed è invero a preferirsi 
qui una gioiellata d'estate con [40 gradi 
Riflumur, di ^uel èlle sia uba'giornata 
d'estate a Venezia o a Udine, 

Le pioggie sono freqitehti e torreri-
zialii Infatti immaginatevi ohe quando 
piove, gli uffici restano chiusi, coma da 
noi le scqale quando nevica. Quando 
piova casca qdalcha casa, ma nessuno 
se ne sopmponé. 
, L« oadùte son derivate dall'ejser oo-
atrutte la maggior parta delle abltas 
zioni su barro (fango). 
; Il vivere è a buon mercato. Carne 

Quanta se ne vuole; anzi ce n'è tanta, 
che con la stessa, aliavano i polli: Le­
gumi e frutta, purè in'abbondaoza. Il 
vino però è caro ; due franchi al litro 
e ci vuoi molta fede a berlo. 

Il burro poi Io si paga a tre lira la 
scatoletta, che ne conterrà mezza libbra 
circa. 

In Friuli, ohe vi son tante Latterie 
potrebbero mandare il burro in Ame­
rica, condizionandolo in iscatole di latta 
come si usa con le sardine di Nantes. 

Anzi a proposito di ciò sarebbe assai 
buona cosa che il vostro oav. Luigi 
Braidottl Presidente dalla Camera di' 
Commarcio sa ne occupasse. 

Le castagne a Buenos-Ayres si pa­
gano molto, e cosi l'olio in tutta l'A­
merica: tre lire al litro. 

La birra qui si paga a tre lire la 
bottiglia e passa per birra alemanna, 
mentre è una pessima birra fabbricata 
a Genova. 

Oli affitti sono, carissimi. 
Eccellenti affari farebbero qui dei 

capi mastri e degli architetti. Trove­
rebbero' poi lavoro assai proficuo dei 
falegnami, tappezzieri, terrazzai, fabbri 
ferrai-meccanici, delle modiste, sartine 
e sovratutto Una maestra , giardiniera. 
Quest' ultima S'irebbe sicura di farsi 
ricca essendovi qui una infinità di bam­
bini ohe tutti vanno a scuola. Ma sug­
gerirei di portar seco tutto : atrumenti, 
macchine, mobiglio, essendo il tutto 
esente da dazio, mentre qui si paga 
cento quello ohe in Europa vale dieci. 

Utilissimo sarebbe qui l'impianto di 
fabbriche, in quanto ohe tutte le marci 
che si introducono al Paraguay pagano 
il cinquanta per cento di dazio sul loro 
valore..., 

Viro a segno nazionale. Ri­
conosciuta l'opportunità di stabilire, per 
tutte le società del Tiro a segno na­
zionale un unico modello di alleslalo 
per i soci premiati nelle gare di tiro 
prescritte dall'art. 16 della legga 2 lu­
glio 1882, il ministero della guerra, di 
concerto oon quello dell'interào, bade-
terminato quanto segue: 
- È adottato un modello speciale di at­

testato peri migliori tiratori, conforme 
al tipo, che per cura del ministero del­
l' initarno sarà trasmasso ai signori pre­
fetti dal Regno presidenti delle dire­
zioni provinciali del Tiro a segno na­
zionale. 

Detto attestato sarà in oro e cromo­
litografia per i premiati di primo grado 
in tinta imitante la fotografia per i 
premiati di secondo grado, ed in nero 
su fpndo a tinta per 1 premiati di terzo 

Esso attestato porterà la seguente in­
scrizione : 

Tiro a Segno Nazionale. 

sSocietà mandamentale (o comunale) di 
<i (omero) Direzioìte proiinctàlì di 

« Nella gara 
.«eseguita' il giorno • " 
«il signor 
« ottenne il. , . . • . ; 
« a per ciò gli si rilascia il presente 
« attestalo accompagnato da 

« li . . ' 
'« I Membri della (Pres. o Dir. Prov.)> 

Cliiaiuata sotto, le armi defla 
seconda categoria della eiùa-
8 0 I S O S . Con decreto Reale 29 gennaio 
1885 è stato stabilito ohe tutti gii uomini 
ascritti alla seconda categorie della classe 
1863 saranno indistintamente chiamati 
alle armi per un perìodo di istruzione 
di circa 40 giorni. 

I comandanti dai Distrettì Militari,nel 
giorno"! del p. v. mese di marzo fa­
ranno pubblicare in tutti i Cotnuni di' 
loro giurisdizione il manifesto pep la 
chiamata. 

•Stante la brave permanenza sotto le 
armi eacezionaimante.impost(\ ^a parti-, 
colari circostanze per tutto il contin­
gente di II" categoria della classe 1863, 
non è piii possibile concedere, la par­
ziale esanzione di . cui all' art. 8 della 
legge 2 luglio 1882 per i militari a-
scritti al tiro a segno nazionale, che 
hanno adempiuta alle condizioni di cui 
nella circolare 2 gennaio 1884, n. 8, 
dovendosi piuttosto considerare la mi­
nora permanenza stabilita per l'intero 
contingente come una estensione, fatta' 
a tutti i chiamati alle armi, dei van­

taggio ohe si concede ai militari ao-
zidetti. 

C a r n o v a l e . Il. veglione di ieri 
sera al Teatro Minerva non poteva riti-
soira pi^ brillante ed animato. , 

Dalle alleggia ed.eleganti mascherate 
intarvannero allo*,spattaòolo. 

Piacquero' aMai:daer'nt0r«, stupenda-
mente abbigliate in otìstnm'a. 

Le danze non cessarono ohe alle, 0 
antimeridiane d'oggi. 

Furano nuovamente gustati i bellis­
simi ballabili ed applauditissima la va­
lente, insupèrabila orchestra diretta dal-
l'egreglo maestro aig. Giacomo Veri». 

I l mercato d'oggi. Oiroa. un 
dentiuaio di buoi furono oohdotti alla 
fiera d'oggi. 

Se il tempo fosse stato ieri migliore, 
certo ohe li Mereato sarebbe oggi più 
animato, 

tn ogni modo vi si contrattano dagli 
affari. 

A r r e s t i . Nelle ultime 24 ore ven­
nero arrestati due individui perohò 
oziosi è vagabondi. 

Kstraslone della I.otterla 
JlVaxlonale di Vorlno. Seguito 
dell' estrazione della Lotteria dell'Espo­
sizione Nazionale di Torino. 

Numeri estratti e premi oorrispon-
dpnti della Serie prima : 
Metri BS tela cremata, 
028,167 836,469 693,574 670,488 
738,239 897,883 183,9Sl 245,616 
449,042 

477.250 Tavolino di ferro oon madre­
perle. 

282,821 Cestino di Cristophle. 
678,895 Piatto dipinto di porcellana, 
530,720 Fazzoletto ricamato e una pel­

legrina di lana. 
148,888 Specchio ovale. 
909,695 Guerniziona da scherma, 
768,507 Due cestina ceramica. 
098,793 Venti metri tappeto,. 
875,215 Un -wàtarpropf per uomo, 
820,280 Due ventagli rasò bianco. 

Servizio da tavola di lino par 12 per­
sona. 

771,729 039,858 500,129 689,989 
Orologio d'oro per signora. 
779,607 948,525 656,651 870,160 
168,821 998è92 482,993 919,887 
300,431 
Una macchina onoire a mano. 
033,769 206,665 
Trenta metri «guida» tappeto. 

.646,874 774,911 , 800,759 , ,025,210 
Trenta metri tappato juta rigata. 
,898,768 401,254 894,826 308,321 
124,089 867,639 502,722 

711.251 Tappeto tutta lana. 

Tappeto da tavola. 
151,343 117,924 920,067 589,681 
160,590 688,661 849;il6 809,649 
805,160 082,086 912,496 
038,089 Braocialatto oro e argento. 
260,653 Due mensole dorate con mo­

retti. 
Uh servizio da tavola lino par 12 per­

sone e una dozzina asciugamani turchi. 
275,817 113,876 669,689. 691,791 
065,109 ,; 
Metri 134 di ricamo. 
944,822. 085,340 817,638 051,671 
022,256 684,823 
865,629 Sacco da viaggio, 

Un braccialetto.d'oro. 
648,499 614,917 

Una;, catena d'oro. ' :, 
501,676''' Ì92,272" '419,324 'gsl̂ SOi) 
844,498 298,916 , , 
702,979 Due vasi per fiori. ' 
868,216 Giardiniera dì porcellana. 
lS9i799 Fazzoletto batista eoa ricamo. 
172,268 Poltronoìùa romana. 
788,245 Specchio mosaico, 
Sgabello dileguo intagliato. 
944,471 ,582,012 
174,483 Scatola con fiori per guarni­

zione d'abito. 
Due tovaglie e 24 s'erviettà. 
498,539 586,961 850,942 519,870 
933,367 '685,694. 685,888 926,580 
490,119 Due servizi da tavola per 12 
• ' persone. 
656,036'Dna cornici dorate. 

'475,205 Spilla d'oro oon perle. 
696,128 Plant^ roseri. 
932,914Dae'pszzedi tela. 
456,609 Duo pezze di tela. 
018,700 Lampadario a 6 fiamme. 
606,814 Specchio per toilette. 
'Orologio d'afganlp àncora. 
876,997 476,318 248,106 549,173 
690,700 566,738 250,019 880,827 
62i7;212 Un Plaid cheviot. 
Metri 65 tela e 12 asoingamanì. 
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993,151 
083,457 
603,801 
450,600 
662,677 
676,809 
146,691 
889,931 
898,003 

574,094 346,047 
047,474 365,639 
007,111 159,959 
330,561 606,618 
319,595 240,889 
928,965 762,779 
407,835 232,818 
107,441 892,692 
142,171 116,788 

492,990 
630,459 
343,290 
471,980 
833,659 
716,531 
073,988 
331,754 
782,173 

lelluto 

108,094 
953,097 
76ii,238 

771,000 
846,992 

497,095 Tavolino coperto d 
423,926 Servizio di oristallo per dodici 

persone. 

Orologio d'oro per signort. 
864,177 '786,819 977,410 666,470 

886,760 393,396 457,935 
030,257 128,540 618,104 
820,776 157,366 577,602 

Metri 37 di tela nostrana per lenzuola. 
407,876 861,256 997,212. 847,815 

691,876 799,078 207,402 
701,912 

944,092 Sacco turco. 
506,840 Due vasi con bassorilievo. 

Un pnrtabiglietti d'argento. 
893,709 083,636 

Metri 40 flanella cotone e quadretti. 
875,667 396,973 785,630 542,877 

690,654 Un ciilcafogli con fiori. 

Sei corpetti da uomo, 
574,567 804,880 

811,202 Sii sedie di Chiavari. 
364,666 Portarltratto eoo ricamo. 

Ijn<i dozzina di asciugamani. 
132,397 878,243 506,216 058,877 
Servizio da tavola per 6 qersone. 
245,277 717,916 

Pezza di modapotam. 
422,705 897,657 882,870 325,784 
025,558 773,694 639,905 550,685 
471,000 182,384 886,657 119,289 
746,841 677,673 

Roma, le esborsi fiorini 198, oho mai 
più riebbe, 

L'accusala non comparve al dibat­
timento che quando stava per terminare 
e poter udire la sentenza, con la quale 
veniva condannata a 7 mesi di carcere. 

Pezzo di piquel, 
793,074 018,492 600,825 313,165 
927,686 

Una pezza di tela lino candida. 
042,377 919,102 424,610 076,160 
042,912 008,399 235,620 

Dodici loviiglioll diunasoatl. 
557,021 171,628 414,572 

471,025 .Voligin a mano, 

Una coperta da viaggio. 
827,358 461,912 
Una coperta da letto. 
623,929 353,259 

Una coperta d.̂  lotto alla .lacquurd. 
864,134 926,693 

660,010 Una dozzina di tazze con piat­
tini. 

Due coperte ai crochel. 

681,936 984,498 

775,110 Un tavolino nero. 

Sei corpetti di luna. 
382,344 689,790 173,873 972,245 

984,067 Spilla d'argento. 
131,966 Portafiori u sospensione. 

Metri 30 di guida iuta, 
629,455 070,825 ., 

464,778 Due coperte da Iptto colorate. 
489,942 Cornice di legno dorato. 
Valigetta di cuoio verniciato. 
635,096 429,617 

Portauova con Cìimpana di cristallo. 
042,817 606,630 

Un ombrello. 

505,000 146,391 196,303 719,596 

724,731 Un ventaglio. 

Un paraqua automatico Chassepot. 
827,206 130,348 
.Pezza di tela di metri 30. 
301,477 845,336 360,621 783,100 
830,762 201,125 

(Continua). 

Massime e sentenze 
Bembo : 
Avvertite al pericolo in tempo. Il 

tutto è vietar l'acqua che non inco­
minci a rompere ; il oho agevole suole 
essere, e fassi leggiermente; chà polohò 
ella incominciato ha e rotto, ella piglia 
forza e corso in guisa che non si può 
ritener più. 

ITota allegra 
Ghecchino entra al o&S& e comanda 

una tazza di tè. 
Passano venti minuti, e la tazza non 

viene, 
Checohino chiama il tavoleggiante : 
— Ma, corpo dì Bacco! Mezz'orafa 

ho domandato una tazza di tò I,.. 
— E chi le insegna — risponde con 

tutta calma il tavoleggiante — a dare 
gliordini con mezz'ora di gnticipazbno ?.. 

Sciar^ada 
Fammi in sillabe, e cinque tu ne avrai 
E in ciascheduna il suono d 'una lettera 
Dell' alfabeto nostro troverai. — 
Ricongiungimi; e bassa, ignobil brama 
In me vedi d'onor, d'oro, di fama. 

: Spiegazione della Sciarada precedente 
Tooipc-Bto. 

In Tribunale 
Vna bnt ta -car te In t r lbu-

n t t l c . Il tribunale di Trieste si occupò 
d'una causa di truffa, notevole.. L 'ac­
cusata k una vecchia di 77 anni, certa 
Caterina Policarpo, nata a Moggio in 
Carola, sposata da prima in Slega, poi 
in Davide^ del qualo pure rimase vedova; 

Li Policarpo ha una rinomanza quale 
butta-carte e quale furba raggìratrics 
od avrà la bellezza di oltre fiorini 2000 
di debiti. 

La danneggiata nella truffa commessa 
dalia Policarpo ò certa Enriohetta Z., 
la quale udendo parlare della vedova 
Davide come di famosa indovina si recò 
da lei per con.<iultarla ed infatuata dalla 
sua abilità divinatoria, le prese a ben' 
volere, sicchi^ sapendola in ristrettezze 
od in seguito alla storiella di un' eredità, 
che attendeva di giorno in giorno da 

"Varietà 
Xiavórl sul legno iiietrifl-

c a t o . Tutti .lanno die nell'America e 
specialmente in Arlzomi nel Wyoming 
e nel territorio dei Rocky si incontra­
no diverse solve pietrifloat». Or bene, 
esse diedero l'aìre ad unn nuova indu­
str ia; s'impiantò una fabbrica a Sun 
Francesco, nella quale li legno pietrifi­
cato viene lavorato per oggetti di chin­
caglieria. 

La politura cui può essere sottoposto 
questo legno è più fina di quella del 
marmo, e supera perfino la pulitura 
dell'agata e dell'unice. 

Ed ecco che, mentre la geologia 
perde i suoi campioni, una nuova indu­
stria ed un nuovo commercio pigliano 

Sempre in ogni dove succede cosi ; 
mori tua vita meo; il danno d'alcuni 
è il vantaggio di altri I 

Un soldato aepolto vivo. Il 
tragico fatto ò accaduto a Catania. 

Un soldato creduto morto mentre tro-
vavasi degente all'ospedale era stato 
rinchiuso nella cassa mortuaria. 

Qualche tempo dopo, l'infelice fu rin­
venuto capovolto nella cassa stessa e 
con. un gran battito al cuore; ma era 
troppo tardi per poterlo Balv,irp. La cit­
tadinanza impressionata per questa tra­
gica morte no incolpa le suore e chiede 
sieno espulse dalle scuole e dall'ospe­
dale. 

L'autorità giudiziaria invostiga. 

Il Diritto poi soggiunse! quando l'ef­
fettivo militare inviato sarà autiieiitato, 
allora le sparanze manifostate in que­
sti giorni più agevolmente si appaghe­
ranno. 

Un'altra ,notizia della Rassegna--
iGl'imminente l'aumento delle nostre 

forze navali nel Mar Rosso, allo scopo 
di stabilire regolari oomuaicazioui fra i 
punti importanti della costa che occu­
parono. 

i presidenti degli uffici. 
Oggi si sono costituiti gli uffici della 

Camera, Yennero eletti presidenti : Spa­
venta, Mordini, Monzani, Lacava, Talani, 
Cavalletto, Niootera, Trompeo, Sando-
nato. 

Per la legge sul divorzio. 
Domani si raduna la giunta per la 

legge sul divorzio. 

Per Pio Nono, 
I giornali clericali rivolgono calorosi 

fervorini a tutte le associazioni cattoli­
che perchò mandino rappresentanze a 
Roma per i funerali di Pio IX ohe 
avranno luogo il 7 febbraio nella chiesa 
di S. Lorenzo. 

/ / perché d'una fusione. 
Un'altra stoccata al bilancio dello Stato. 

Secondo il Fascio della Democrazia la 
fusione della Società Raggio con la 
Compagnia Generale di Navigazione sa-
rebbesi fatta, in vista d'una nuova sov­
venzione che lo ,St:4to accorderebbe alla 
Compiguia Gr:3n«rale, per le linee po­
stali coi punti occupati sulle corte ii-
friccne. 

Notiziario 
La fpedizione suplemenlari. 

Napoli 4. Giungendo oggi il piroscafo 
Amedeo, domani partiranno lOÓ cavalli. 

150 uomini fra gonio e bersaglieri ac-
cumpagnano la spedizione supplementare, 

Il capitano Eugenio Mancini la co­
manderà. 

Dicesi che il Mancini sia incaricato 
di una missione particolare. 

Nell'arsenale si continuano i lavori 
con una attività febbrile. 
. La corazzata Roma sta riattandosi. 

Sono arriooii? 
Roma 4, La Rassegna pubblica : 
h'Amcrigo Vespucci e il piroscafo Goì-

lardo sono arrivati da iersera nei pa­
raggi di MassBua. — Attendesi stasera 
la notizia delle sbarco; 

Gli equipaggi e le truppe godono ot­
tima salute. 

Invece secondo le iuformazioni che 
pubblica il Diritto, le navi che,.portano 
la spediEione giungeranno a Maseaua 
soltanto domattina. 

Il comandante Calmi riceverà a bordo 
del Vespucci la visita del comandante 
inglese di Massaua, sir Chemside. 

Alla compagnia dì bersaglieri che 
scenderà a terra nel porto di Massaua 
domani nei pomerìggio viene preparata 
festosa accoglienza. 

Telegrammi 
I S u a k l i n 8, Il Gottardo e il Ve­

spucci sono partiti oggi per Massaua 
ove ritieusl avvrlveraiino domani sera. 

Durante la )3ua permanenza a Suakim 
Il contramiruglio Caimi conferì col co. 
lonnello Chnmside governatore di Mas. 
sana. 

A. tc i>e 4. Tutte le quaranti>ne fu­
rono soppres-iP. 

X i o n d r a 4. Smoiitisconsi lo notizie 
qui pubblicato secondo cui regnerebbe 
agitazione a Tripoli e parecchi sceicchi 
e funzionari arabi sarebbero stati arre­
stali, 

P a r i g i 4. In un articolo il Temps 
parlando dell'azione italiana nel mar 
Rosso dice che gl'Italiani avranno per 
essi i voli di tutta l'Europa nella opera 
di civilizzazione così coraggiosameuto 
intrapresa. 

X j o u d r a 4. La Turchia indirizzò ai 
suoi rapprf^ssnttinti una nota contenente 
le lagnanze che Indirizzò direttamente 
ai gabinetti di Roma o Londra sulla a-
zlone dell'Italia nel mar Rosso conside­
randola come un nttontatu alla sovranità 
del sultano. 

D'altronde in questi ultimi gicrni la 
Porta cercò di scandagliare le potenze 
»u tale soggetto, ma uè la Francia né 
le altre potenze sono disposto a pren­
dere in considerazione un tal passo. 

' V i e n n a 4. La Neue Freie Presse, 
cementando la protesta della Turchia, 
deplora chn l'occupazione di Beilul e di 
Massauuh non sia stata preceduta da 
un accordo diplomatico. 

La Neue Freie Presse dice ohe si fatta 
occupazione svela la corrotta base di 
tutta l'odierna politica coloniale, la quale 
si dimostra cosi noncurante del diritto 
superato dalia forza. 

non essendosi riscontrata nessuna mag­
gior attività io confronto dei giorni 
scorsi. 

Le vendite si mantennero nei limiti 
dei bisogni giornalieri, ed ì prezzi non 
variarono. , , 

T A B E L L A 
dimoslranta il preiio medio delle varie carne 
bovine e suine rilevate durante lagettiìnana. 
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Memomle dei privati 
3ivd:©xcatì d.i C i t t à , 

Udine, B febbraio. 
Ecco i prezzi fatti nolla nostra Piazza 

sino al momento di andare in macchina. 

Granaglie. 
Granoturco comm. „ „ 9.35 ,, 9.80 
Frumento „ „ —.— „ —.— 
Giallone oom. . . „ „ —,— „ 11.7B 
Frumento da semina,, ,, —.— „ —.— 
Cinquantino . . . „ „ 8.50 „ 9.20 
.Castagne 9.— „ 12.50 
Segala —.— „ —,— 

Pollerie. 

Pollastri da L, 1.20 a 1.30 
Polli d'India m. . ,; „ 1.00 „ 1,10 

» f. „ „ 1.10 „ 1.15 
Galline „ „ 1,05 „ 1,10 
Oche vivo . , . . , , ,, —,— „ —.— 
Oche morte „ —.— „ —,— 
Capponi , „ 1,35 „ 1.40 
Anitre „ „ ~ . — „ —.— 

D I S P A C C I _ D I B O R S A 

VENEZIA, -i loijbraio 
Roodita ifoì. l gennaio Q7,S6 ad BS.— Iil. go-

31 luglio 85.S3 a 06,83. Iiondra S mesi 25.18 
s 23.18 Franccso a vista 100.16 a 100.40 

ralutt. 
Frasi J< 90 francbl da 20.— a — .--; Ban-

couoto austriache da 205.26; a 206.70 Fiorini 
austriachi d'argento da —. a .—.— 
Banca Veneta 1 -̂ennaio da —-a — -~.—-
Società Costt. Ven. 1 gemi, da — 9 —.— 

LONDRA, 3 febbraio 
Inglese 100 1|16 — ItaUano Si). 1,2 Spagnaolo 
—.—; Turco ——. 

FmENZE, 4 felilraio 
Napoleoni d'oro "-.—;' Londra 26.12 |— 

B'raacese 100,32 Adoni Munip. —.— (.Banca 
Naziooalo —; Farrovio Morid.(con.) fl77.— 
Banca Toscana — ; Credito ItaUano Mo-
liiliare 983.60 Rendita italiana !)B,30 —) 

VIUNNA, 4 l'el)l)raio 
MoMliare 30iJ,8D Lombarde 146.60 Forrorle 

AuBtr. 807.— Banca Najionale 874.— Napo­
leoni d'oro 9.77 —i Cambio Fubbl. 4e.|82 Cam­
bio Londra 128,66 Auetriaca S3;90 

l'AKIOI. 4 febbraio 
Bandita 8 0,0 S0:66 Kcndita S Om 109 3 0 -
Bendita italiana 93.02.— Ferrovls Lomb. —.— 
Ferrovie Vittorio Emanuele —.— ; Ferrovie 
Romane —. - Obbligazioni —.— Londra 
26.82 - f Inglese 100 26) Italia SilG Rendita 
Turca 7.43 

BERUNO, 4 febbraio 
Mobiliare 616, ' Austriache 611,60 Lom­

barde 289.30 Italiane 98.— 

DISPACCI PAUTICOLABI 
MILANO 6 febbraio 

Itendiia italiana 9S20 [ serali 98.16 
Napoleoni d'oro — . n 

VIENNA, 6 feìibraio 
Rondìta austriaca (carta) 8.4.46 Id. autr. (arg.) 
83.96 Id. ausi, (oro) 106;83 Londra 123.65 
Nap. 9,77 —I 

PAHI6I, 6 febbraio 
Chiusura della séra Bend. It. 98.— 

Proprietà della Tipografia M. BAUDUSCO. 
BUIATTI ALESSANDRO, gerente respons. 

Stimatiss. sig. Galleani, 40 

niiìiiCA'ru 0E1.LA S E V A 
Milano, 3 febbraio 

Il mercato odierno preso nel suo in­
sieme ha offerto ancora scarso interesse 

Farmacista a Milano. 
Pieve di Teca, 14 mofzo 1884. 

Ho ritardato a darlo notizie della mia ma­
lattia por aver voluto iissicurarjni della scom­
parsa dell» stessa, essendo cessolo o^ni Kile-
Kiorrnglu da oltre quitidici giorni. 

Il voler ologinro i magici ofletti dolio pil­
lole prof. l*ortii e dell'Opiato balsamico 
Cliierin, è lo stosso come pretendere ag­
giungere luco al sole e acqua al mare. 

Basti il dire die mediante la prescritta 
cura, qualuiiî uc accanita l i leii i ivrAsIn 
deve scomparire, che, in una parola, sono il 
rimedio innillibitc d'ogni infezione di malat­
tie segreto interne. 

Accetti dunque le esprès.sÌDiii più sincere 
della mia gratitudine nnclio in rapporto al­
l' inappuntabilità nelt'esegniro ogni conimùs-
sione, anzi aggiungo L 10,80 per altri due 
vasi CìiiioriH e due scatole INrrtu elio 
VfUTfì sfiedirnii a mezzo pacco postale. Coi 
sensi delta più perfetta stima lio l'onoro di 
dicliierarmi della S. V. Ili, 

Obbligatiss. L. Ci. 
Scrivere hunci) alla hvm^cì^ Galleani. 

ILMONDO 
OOMPAQNIA D'ASSIGUR&ZIONI 

contro 

l'incendio, gli accidenti e sulla vita umana. 

Assicurazioni snllavlti^la cùcdl doocesc 

I principali coutrntti d'assicurazione 
sulla Vita, raccomandabili a chi Col pro­
prio lavoro provvedi) HII' esìstónza di 
persone care, sono: 

1. Vksàcurazione per la Vita.intera, 
per la quale si ha un capitale pagabile 
agli eredi alla propria morte. 

2. fi'/lssicura:toNi! ilista, per la qualo 
si ha un capitale pagabile all'assicurato 
se vivo ad una data epoca, od imme­
diatamente agli eredi, se esso muore 
nel frattempo. 

8, j:;'assicurazione a rsrmtni! fisso, per 
la quale si ha un capitale pngiibilo sia 
all'assicurato se vivente, sin al suol eredi, 
ma ad epuci llssa determinata. 

(Società la Veloce) 
NAVIGAZIONE ITALIANA 

In Bea/no di Codroipo è isti­
tuita un'Agenzia inaritlima per 
trasporto di passeggieri 0 merci 
per le due Americhe, Indie, 
China ed Australia. 

Rivolgorsi al rappresentante 
signor i l l ixzai i !l^oiuinaMO 
In B e a n o . 

Per ogni schiarimento, pos­
sono anche rivolgersi in l ' a n -
t i a n i c o , al sig. Fi 'uncoì i ico 
ManasExoni. 
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Partiìcipazione SO 0|0 agli utili n ri-
duKiono 10 0|() sui premi annui. 

L'Assicurazione sulla Vita è un do­
vere morale pel padre che mantiene la 
famiglia col frutto del proprio lavoro; 
osso si priva oggi del superiluo por prov­
vedere un giorno a quest'ultima il ne­
cessario. Chi si assicura paga un mite 
interesse per garantirò alla famiglia un 
capitale ; chi non si assicura risparmia 
l'interesso ma arrischia il capitale. 

L'Assicurazione in generale si basa 
sul principio dell'associazione che è lui 
forza di coesione moltiplicante gli sforzi 
individuali, la molla potente che fa rea­
lizzare all' uomo tutti i fini della vita, 
L'assicaruzione è il più ingegnoso ed 
il più onesto fra tutti i meccanismi ohe 
sono stati in%'eutati per riparare la di­
struzione dei capitali e per costituirne 
di nuovi. 

Agente generale della Compagnia 
per la Provincia di Udine 

creo FAMeA. 
Via Belloni, 10, Udine. 

Il Siropo LILI D"i Zed ii un calmante a y 
prezioso pei Ftiiicittìii nei casi di Tosso *^ 
caiùua, htsQitii, ecc. -, contro h Tosis HI 
nervosa dei Tisici, le .ilTczloni dei Bronchi, 
CaUrrì, Coslipaiiotti, ecc. (Jf 

PAIUGZ. SS. Hue Oroiut. SS, a n m a o U . 

VINO 
Presso hi Ditlti l ' u r a s a u t a 

e » c l r%egro in Udine, Piazza 
del Duomo pahizzo di Pram-
poro, trovasi pronto un grande 
deposito di 

VERO VmO UNGHERESE 
«Il Pi 'o inonior 

a prezzi discretissimi. 
Qualità ed analisi sono Siiin» 

| i r c g a r a n t i t e . 
Trovasi inoltre dell' eccel­

lente v ino n o s t r a n o di can­
tine i'inomate. 

Deposito stampati 
poll« AmniiDistr. comansli Qjen pio ecc, 

( Vedi avviso in quarta pagina). 
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Le inserzioni si ricevono esclusivamente all'ufficio d'amministraàoi^^ del giornale J^' J^fdi, 
• Tià Daniele Hàniii presso la topografia Barduseo. 

OBABld DEtiriERBOm 
fartessb 

DA noma 

, 5.10 ani 
„ 10.20 ant. 

l ' i l O ' i i 

dlratw 

A VBNWU 

n B.4S«iU. 
, 1.B0 p. 

„ 9!18 p. 
, 11.38 p. 

f arteiUie 
«JAYSHEÌIA 

;oni.,(iiao»at, 
a 6.SS pm: 
„11,—Mft 

» S ì » -

diretto 
'6ìliblta 

'-atatw-

•aiata 

ore 7,87 mt 

•i,-9.28'pr 
• 8.28 p. 
n, 2.80 arie. 

DA DDIHK AtiONTUS^A DA l U H T ^ B A A TOrfÌB 
0»» B.8* «Ut. omnlb. on 848 ant, 

, 0,43 iùit. 
on 6,80'ani osmib. ora- 9;lŜ  ant, 

„ tiSmt diretto 
on 848 ant, 
, 0,43 iùit. „ 8,ao,«n. diretto, a 10.10 m>^ 

, 10.80 ant'. onmlb. „• ifBap'." > 1,43] p,, 
••„ «i'-4pi, 

Bpaiilb,, g WB p. 
« *.80 p. OBUlIb. ; 7.ii8p. 

> 1,43] p,, 
••„ «i'-4pi, ompib. , 7.40) ». 

„ DM p. 1 dltktto, ) t . djS8> p i i ' , . 8.88 p, diretto „ 6.30 p. 
DA IlDìHSi AÌTUBSTB : è'A T K Ì B I I T B 

tìi*i-7aotafc 
A UDM " 

ore 2.80 ant. Mlato ore 7.87 antl 
è'A T K Ì B I I T B 

tìi*i-7aotafc •',ogmibi ore 10.— M. 
„ iMim. omiil)i „ 11.38 M« .̂ B 9.10 ant. (ii«Ik a 13̂ 80 p. -
l 8,4 P. onmiti; » ».sa p. , 4.60 p." amm , , 6,88 p. 
« 8 .«P , omsib. , 12,86 p, „ 9 , - p. • adito. „ 1.11 ant 

MMATA UNIVERSALE 
P ^ L^ fî TUBiV D|| METALLI 

MARCA: HEflRMANN LUB8YNSKI. 
Questa pomata è decUamente il prepaiiato più efScace,, coinado, 

Bd, il mollo, costoso, dUtitU-gli. articoli siiìiH,. offerti '̂ 1; doimnereio. 
— Basa-è esento da. qo|tóasi-acido- eaftism e nocivo, $ non con­
tiene che buone od-utili MoStirizo. — La-lsua qualità sorpassa quellai 
in:.lat(e4è "altra flaol-», ìtsiitBj La Pomalà{universale psliace tutti lii 
metalli preiioii s comun! ed anche lo lioce.', ••• ''' i ' 

So Ite applica auH'ofegetto da pulire' Ma piooUaslma, parte, si 
alropioci» foffcmentO'Oofc-uit.ipeaao "di lana, stolT», flanella ecc., o 
dopo di aver dato"'nnainnova strflpicoiafe>con un p6j!o-di,ipwno 
oacintto; s ivedi i subito lapparire un laójdb firillantp.sniroggoito. — 
La pomata-«nivèraalo ìaibem^ce'e.toglie Ja ruggilieco il versjstawoi 
Lo amministraaioni delle'strade ferrato,, lo, compagnia di vapori, i 
pompieri ecC, l'adbperànojper pulire pìastrè>di mdtallo, bottoni, chiodi, 
serrature, valvole etubiS e intti gli-stàbiljmonti in geùaralo ove tro-' 
vasi" molto metallo da rinulirese novalmiiio) I militari anc^a la^pre-
feriicono.ad 'ogni altra sdàtansi. " -' '< . ' ' ' 

Raoeo»end«-quindl";ÌB;"miii',l!(imata anche por uso domestico, 
mentre ossa rimptai^a opK'sucoes'scitutie.leipolvori.ed.essenaftia^ope-
raieun quVl*' quali.'spesso eontaogonó soStiiDao nocive,-come l!actdó 
oasaliB6.' L'imballaggio"S'in' s'oatfllti} di'lalta' decorata con elogunaa. 

•On». provai ìfatfa .'con qyoitarPpmata ecMllente, conformerà' m^iq 
... ..... qj5aijj)^^-j--j^(f{ijjgu,-ji toriv'ó Iodiche ne'po­to rttS'èSffintVe'Sliè 

Irebbe'fai» l'inventóre''stesso',-
Ogni scatola obo .non porta la marca- dì ^bbrica. dev'essere rìu» 

tata come imitaaiono, o quindi di niun valore. ' ' ,. • 
Unico deposito in Odino, presso il signor V r o n c e B C O IMI-

n l i i n l Via Paolo Sarpi numero 201 

Berliner Restitutiions Fluid 
i qu 

fluido 6 cosi dif­
fuso, cheriesce su­
perflua o^ni r»c-
comandaaioao. Su­
periore ad ogni 
altro preparato di 
questó'genere, 
serve à mantene­
re al cavallo la 
fona ed il corag­
gio fino aHa,.ve&-

ohiaia la piii a-, 
vanzata. Impedi­
sce lo.', irrigidirai 
dei membri, e 
serve sjeciajpjep-
te* iì 'nniorjarè i 
cavalli dòpo'^an-
di fatiche. < 

Guarisce le af' 
fozioni'' >retfta'Bt-is-
cboj'i dolori, «rtì-
cotari, di antica 

data, la debolezza dei reni, visoiooni alle gambe, nocatìdÀménti' miisoolosì̂ ' 
e luantiene le gambo sempro^akciutte. A.vigjioae. •- <•!•'•'•''• 

Vaieo deposito in. Udine «ila 'dfogher^^ V. |t|Ukil8^nli 

3.S0 

l . ^ L J # « « 4 i l • ' • • I Z ' ^* "̂ •** malattie Begi:ata.,(Blonnoi;ragle4n gètìea), qon gufCilàlno aM-;^|far. 
^ h * f %Bff # ^ » • • • ' • • • • • • • ' scomparire al più presto l'appwenja^tì malf,.̂ TO- li wj&tóto, atef&à di­

ci', strdMere pét» sempre e radicalmente, la'o^usa ohe l'totffOdotoft'e ftenJifttf |»»,%|ii.eraae'as^Mrigsnti'M'arinosi^ alla M 
.iLlsUlk.'propria ed a q'folk' dell'i' prole nascitura. oW^stiofedè'^tiittil g # r S W i i «M ignorano-l'esistenza della-plllite"5 
TdelProf. LVIGI PORTA dell'Università di Pavia. • ' . - . - i l 

Queste pillole, che contano ormai tilentadue anni di successo incontestato, per te-continde e perfette guarigioni dsfili-scoli fj 
18 lo attesta il vaiente-Dott; BBHini'di Pisa,' runido'e vero Vlmedio ohe unitamente all'acqua m si orouioi «he recenti', sono, come 

Ì(.Bedatlva guariscano radicalmente, dall 
iOane n,enéi|a malattla^i 

predétte mtlìatìie (BlennoiTagla, catarri uretrali è 

SI DfFIDA la sol» farmacia'Ottavio GaSiéani^ di'lijiliu'o.ccip Itaherftterio.Pijijja SSj. 
'0 e Uno,"2/ p'òssiedÀ ìimiik e miigiBtràra'n'cettB delie vere pìllole del 

tiììtii onnvA .talliiT«u,ii,M,iU .li o&i„ ' ' ' ' " "r -i 

U Inviando vaglia postale di, L, 4.— alla Farmacia 24, Oltavip Élaltefinl, M|ì»p,0i-Via Meravigftj ài ricevdnd'Màalii'tfeJ Regno. 
JJ 'ed all'estero 1 — Una scàtola piUòW del prof. Luigi Porta. -^''TJnsftkoi&e al''.'p,Otvera per acqoa sedativa, coli'istriikionè'sul , 
ffl modo di usarne. - ' 32 

i * -̂ Biwndt'fon' ; in t t d l n e , Fabris A., Gomelli F., A. Pontoltl (P,ilippijzzi),L. fliasioit fanna^isti.j, Cta{i^|^/a, farmacia C.&notti, Farmacia Pontóni ; 
«riè»*©,- Formatìia C. Zanetti, G'.'Serravallo j ÌSW'BÌ Far'madia N. Androvio; Tr 'on tu , Ginpponi Carlo, ""'"' " "—'--• - - ^-- - - - , , -- , -- -, „ .tponi Carlo, Frizzi C, Santoni! Sna la ì t ro , 
Aljitrtvfli; Gr««,'GrabIovitz; F l n o i e , 6. Proda»', Jaoltel F.; MIIIMIO,, Slabilimeàto' C. SM, via Marsala n . ' s ; s "sua succursale 
Galloria. Vittorini, Emanuolo. n.- '!'8,̂ 'Casa A. Manj»ni e Cdnip. via Sali 16 ; ftomn', viii Pietra, 66, Paganini o Villani, via Boromei n. 6, 
e in iutte le principali Farmacie del Regno. '• " " ' , . , 

'•Wi'W'WH" TW*k ' . 

m 

M 

• • lili' 
DeposilQ stampati p r le àmministraziofii Comni , 

Opere Pie-, ecc. 
iPorniture complete di earte, ŝ tampe f4* Pf^fj^l 4J '̂WlfilJ^™ P®V ^^";!pipi» Scuole, 

Amministrazioni pubbliche e private. ' 
'' :meiec^ii!ai93ae B.coxiif^éi^ o pxoaa.1;©' di. t'u.tt© le _oxdlriLaaloial. 

a • ", • simi 

liO SIABIIIMPTO 

mmm 
ummnm 

INRUSTRIALE. 

Filìppzi-Girolaini-lJdine' 
brevettato da S, M, il re d'Italia V|ttpria Entanple 

è fornito 

delle, rinoroajf PsstWi'e ,Mp,rchesm, tarresi, Beoher, dell' ,£renfita di 
Spagna, Pofietoi, 'Vichi/, Pregni, fla)»B(isi^i(ji', 'Paferson'ijl Lnenqp, Sp 
da 

PER LE . 

IlIWIli illl 1111 
Per doglje voccbifi,, di#rsiom' dello'giunture, -ìugrossamenli dèi cor 

doni, gambe é"dón6"'gTand!Jl8,"Por mollette, vapiconi, cappelletti,--puntine' 
formelle, giarde, debolézza'dei, reiii e peHe malattie degli ocelli,'della-gola 
e del.petw,?'""'";•' '•' ' ' ' "' - • ' - • ' '. " 

La presente spooialità & adottata nei Reggimenti di Cavalleria e- Arti­
glieria per ordine ^elfB'.i''Mi|istei^Ìdella Guerra,; con Nota in data di Roma 
9 maggio 1879, 'n.' 2179|' 'diwiioao'CavBlleria, Sezione 11, ed approvato nello 
R. Scuole di Veterinaria di Bolog|ia, Modena e Pana».. 

Vendesi. oll!'4i'gròsso' presso l'inveiitofe I»le«r«> A^lmopitl , Chimico 
Farnjacistai >!ilai)'o,'"yi(i Sol(ow|io.4a..'e^alSminuto presso la già -Farmacia 
Ailmftn^i ora Clalr,^lli. Cordusio,, 23. ' ' ' ' . 

»»Ì«ÌBk»01 Bottiglia grande servibile per 4 Cavalli L. 
''!'- ' .' -Il -'> •' mezzana • ' »'' 2 » > 

> piccola -1 > . 1 > » 
IdLem- p e l Boxlail i 

Con istruziouft e con l'oiéii-i'entèiper. l'applicazione.. .". ' 
NB, La presente apeoialìji è, posti sotto la protezione delle le^gj ita­

liane, poiché m'ùnitìi''dol "niarchlo di privativa, conce,ssa', dal Regio St^iistero 
d'Agricoltura e Commercio. 

Siluldo nazionale Ì%!KIIIIOUÌ| r(f?i»ist|tjaeat% 
le forxe del C^tallt e Bttvlnl, 

P r e p n r t t t o eaip|nislvfu»euie ne l , I i u b a r a t o r i o d i Ape' 
olalUli ' ' ve'«e*lni»i'l'«''''a'él '-«SliÉile» -farwniM^mn, -Animant i . 
IMnstro. " ,'.'' . , . , • ' „ . 

-Ottimo rimedio, di facile applioaziono, per asciugare le piaghe semplici, 
scttlfitturo 0 oroBSPpi, e per guarire lesioni traumatiche in genere, debolezza 
alle'reni, feonae&à'éd-acqiie allei gambo ̂  prodotto dal troppo lavĉ ro. 

Vwiì^o aem» f|»tt«ew». i.. »»i»«'„, 
"Per evitare contraffazioni,' esigere la firma a njan̂ i dell mventore. 

Deposito in UDINE plesso-la Farmacia Bo»«ro,e Sai tdvl Offiiro « Duomo 

;aftiqi,4^/«fliiBBta FilippUMi'eco. ecc. atto'a euarire la tosso, i raiiijedine, 
oostipa,zio,nei,, bronchite ed''àlti-e' simili malattie; ma il sovrani) dei r'im|Odì, 
quello elio iini un momento elimina ogni'spècie di tosse, quello ch'é'orajùai, 
o,co§o3oluto p^r l'tefliiiàoiB e semplicità iri'tuttaltalih-^d-anche all''estero 
è, chiamato'col; uome-di -' - . - • - • 

, PolverliPettorall Pappi. 
Queste polveri non hanno bisogno delle giornaliero ciarlatanesche rèclamse 

che!8Ì''3'pàcoian[) da qualche tempo,' segnalanti .al pubblico guarigioni per, 

Óf;ni''paclihetto",tontieno 12 polveri con relativa istruzione in cajta di seta 
lurida ' tonnita del timbro della farmacia Filippuzzi. ' ' '• 
•̂  liil stabilimento disponS Inoltro della.'seg'uetói-spèoialltà',.ohe fra.lo taote-
ospSMmontaìe dàlia scienza medica nelle -malattie a cui si riferiscono, furono 
trfva{6",'.è8trem8mento utili e giudicata,(e per la proparaziono aénirats, le 
pili'.'àdatt'e a'iJùfare e guarire le infermità ohe logorano ed-affliggono 1 u-
ma'iià 'Specie: '"' 

So lvoppo d i H i r o a r o l a t t a t o d i o n i c e e f e r r o per comliatt^rc 
la rachitide,-la mancanza di nutrimento; nei. bambini e fanciulli, l'anemia, 
la. clorosi- o- simili. , ;• , , • • . • 

SQleopp!) d i A b e t e n l a n c o efficace contro i catarri, cronici dei 
brQn^hii dolW vescica es in tutte le affezióni di simil. genere, ' , 
i (S,«wappt>idll 'óUinn e f e r r o , importantissimo preparato tonico 
corroborantli'iaoneo ip sommogfado ad eliminare le malattie croniche del 
sangue, lo cachessie palustri,'eòe'. - ' " ' 
" S e l r o p p o di ' «a« ramo altln c o d e i n a , medicamento riconosciuto, 
da tutte le autorità modiche corno quello che guarisco radicalmente la. tosp.i 
brondhilili', cbnvulsive o canine, avendOjil.qomfiononto balsamico del Cajramo 
e quello sedativo della Codeina. s- -- -

Òltre-.a citi, alla Farmacia Filipuzzi-Girolami vengono preparati : lo Sofroppo 
di Bifasfolatlqto di mlpe, l'f/wir Coco, 1' Elisir Cfti'no, \'Msir Giono,. 
ì'ddoniàlgUo Pòniotó lo Sciropno raman'ndo FiUpussi, VOho di Fegato 

, di'Uerlu:^io non <i'sema profi^odun'di ferro, h polfxri dfitimoniali 
dig,f«retiche per cauMli e 6'ovim' ecc. 'ecc. 

Specialità nazionali ed' estere comet Farmo lattea fìestlè, Ferro Bravais, 
Magnèsia Heiry's e liamlriani,- Peptom e Pancreatiua Defrèsne, Liquore. 
Goudr'm de Gugot, Olio di Jfertezo Bergen, Estratto Orati Tallito, Ferro 
Ptfmllì. Estratto Liebig, PiUok Dehaut, Porto, Spellamon, Brera, Cpoper's 
BoUotvakBiWoard, Gtacamini, Vallet, febbrifugo Monti, sigaretti stramonio, 
eàiich, Télii'dll'armca GaUeani, eallifugo Lasx, Ecnsontylon, Elatina 
Ci'tìlt, Confetti al bromuro di canfora, eco. eco. ' 
- L'assortimento dagli articoli, di gomma'elastica o degli oggetti chirurgici 

è completo,, ', ,. , . 
Ac^ue"minatali delle primarie fonti italiane e straniere. 

SAGGHETIPER NMZB 
Eleganza - - Novità — Distinaàone 

assicurata mediante i vaghi nqstri SaeoUeUl da C o n f c i l u r e p e r l«o!esBO, 
confdzib.noti in raso di seta,'od aìlMminitott in oro aijtico, argento flm'sslmo,. 
a gomme,' oro roàso rubin'd, sm'eraldo,"opaline, zaffiri, cangianti. 

Primissime; speciali'qualità in sete rasate assortite — confeziono accu­
ratissima — vera eleganza e riiiohezza di guarnizioni,— 'alta novità, loggia^ 
dria artistica di Honotcramn^l — intrecciati, fin9l||^jn||,i., ni<fiwl,,i 
Cofohie, sten>n>li, miniature-, in oro, splendide, delicate perfettissime. 

l'nostri Sacchettini.Italiani, j che primeggiano per assiemo grazioso'o 
smagliante — propsio agli Sponsali di famiglio distinto e di buon gusto, 
luantffli'qtté (urti-" di^BindtV''e miniati esnrcssomente, — comniisaibne per 
commissione — vannb preferiti' per'oòd'vedionza' 'di'prezzo,' ai doz2Ìnàlt'-« 
stampa, omai a tutti comuni'.! ; , , , , 

• I n raso di seta, con •Monogr.amraa L. 1,50. 
Corone, Stemmi da.L., »• a (B.a«. 

Commissioni presso, I t a l l a l H a l s e r , .sarte Via Paolo'Sarpin. 23; UDINE. 
- Aviierlenza — 1 signori Fidanzati no sollecitino le ordinazioni perre-

golarìtà di-'laVorb e di spedizionei. 

MBi SI ìfM 

t% il m' 
M 

Opere di' p ro jg^ # l#m^ . ; . .f, 
*;A.VISMARA: M o r a l e Soelalies, un volnme.in.^", prezzo,l„. l-^D-. , ,i 
PARI,; P r i n o i p t - 4 e o r l o n - ^ p e r i > n e n t a i r d i É'Ito-purasBl ^ | 

(oliogl'a, un'volùme'in 8°'grande di .lOff pagine, illlistràto con -
12 figure litoèrapch'6''é"4,;tàvqlò colorate—!.. i . S » . ' ' , 

"•\/lTAl|E:'Ìrin'o.eeI»lf»jn ljn«o;f.nii^ à''ii>o*i;^eg't(ito alia, Storia dì, V 
j , Mn Zoi/pneiio,.ùi'vòlpmeìdì,pagfn,e^97^, (''.•e^'f''i>,., '; ' \ ' 

'AGOSTINI. (i'r87-1870); HlcowM; m l U t H r l de l jWrlBU, 
due volumi, in ottavo; di pajjtìfe 488,-584,i con 19; tavolo- to- f 

, , pografichoi^u iitogi5»fia,,|i:i'. 5 .00, 1 
( '-ZORUTTliPooinle t>a^t> e d I n e d i t e pubblicate sotto, gli au- ) 

spici dell'Accademia di-l|din'èi duo volumi in ottavo di pagine ! 
XXXV-4S4-65d, 'coìi' prefa^iono'.é biografia, nonché U ritratto , | 

• del'poeta'in fotografia e' 3ei''ll%strazioai'..ihlitogr.afia, fc. «iOO ' J 

REBUFFO: T a i - o I e . d e g H él^fn.énM, e l r e o l a r l , 
uni.tà la corda (l(j(?, tàl)elle) L. S.^p.. ' 

presa por I 

1 I 

Udine, 1885 ~ Tip. Marea Barduseo. 


